
L’esperienza di volontariato che ho avuto l’onore di svolgere grazie a Ciel Kenya e ai miei genitori 
non potrà mai essere spiegata e riassunta a parole, perché ciò che ho vissuto, provato e imparato 
vanno oltre a qualsiasi vocabolario, vanno oltre a tutto, oltre alla nostra realtà, ma ci provo. 
Ho lasciato la mia casetta in Svizzera con due valigie enormi e con tanta, tanta voglia di imparare 
cose nuove, di aiutare chi è meno fortunato di noi e di godermi appieno ogni momento di questa 
magnifica esperienza. 
Assieme alle altre ragazze dell’associazione abbiamo preparato per mesi e mesi tutte le attività nei 
minimi dettagli, attività che hanno reso i bambini felici; ed era proprio questo l’unico obiettivo che 
avevo per questo viaggio: DONARE FELICITÀ e ci sono riuscita. 
Fin dal primo istante mi sono sentita a casa, amata e piena di affetto che i bambini, i docenti e 
tutte le persone nella casa mi donavano in ogni singolo momento. 
Il Kenya è assai diverso dalla Svizzera, in ogni punto di vista ed è forse per questo che me ne sono 
follemente innamorata. Vedere la loro vita quotidiana, con le loro abitudini completamente 
diverse dalle nostre mi ha colpito nel profondo; ma quello che mi ha segnato ancor di più, è 
l’atteggiamento con cui le persone del posto affrontavano le loro giornate: non avevano un posto 
caldo in cui dormire, non avevano dei vestiti adatti, spesso mancava l’acqua eppure trascorrevano 
le loro giornate con stampato sul viso un grandissimo sorriso; come lo chiamavano i bambini “il 
banana smile”.
Queste settimane mi sono sembrate un sogno, qualcosa di surreale, di così diverso ma così 
speciale. Non nego che ho vissuto momenti difficili emotivamente, ma con la mia forza e l’aiuto 
delle persone che mi stavano accanto, ho tratto da ognuno di questi momenti dei grandi 
insegnamenti che mi porterò appresso per tutta la vita. Il sorriso dei bambini e la loro felicità per le
piccole cose (che poi ho imparato che tanto piccole non sono) mi hanno donato la forza per poter 
svolgere questa esperienza tanto dura quanto magnifica. 
È stato il viaggio più importante della mia vita, il viaggio che mi ha fatto aprire gli occhi, che mi ha 
fatta crescere ma che anche mi ha fatto capire quanto siamo fortunati a poter vivere in un posto 
sicuro ed essere felici. Molto spesso perdiamo di vista tanti valori della vita che diamo per scontati 
quando ci basterebbe solo aprire gli occhi e guardare a due dita oltre il nostro naso per capire che 
non tutti hanno la nostra stessa fortuna. Ho visto bambini senza vestiti, senza scarpe, bambini 
senza giocattoli, senza propri genitori, bambini che non potevano permettersi di andare a scuola, 
bambini senza cibo, bambini di qualche anno che percorrevano km e km da soli, senza nessuno 
accanto, bambini che già a tre anni zappavano il piccolo orticello del giardino o portavano le 
mucche a pascolare, bambini di ogni età tutti così belli con i loro vestitini sbiaditi e rotti ma con 
una cosa in comune: il loro sorriso. E io sono stata brava a imparare da quei sorrisi, sorrisi di 
persone che non hanno quasi nulla ma che solo a guardarli trasmettono una pace che ti dà la forza
di reagire. Sono tornata da questo viaggio completamente cambiata, con tante consapevolezze in 
più, tanta gioia di vivere ogni attimo della mia vita, di donare amore, amore e ancora amore. Non 
c’è tempo all’odio o alla cattiveria, siamo così fortunati che per noi tutto è scontato, e per capirlo 
mi è servito andare dall’altra parte del mondo.
Ho cercato di raccontare la storia del mio viaggio, di una persona fortunata che parte per vedere 
chi sta peggio ma che torna cambiata, con un segno che non potrà mai più cancellare e che lo 
accompagnerà ogni giorno nel cammino della sua vita.
Grazie Kenya perché mi hai insegnato che la felicità è una scelta, non la trovi in assenza di 
problemi ma la trovi nonostante i problemi.
Grazie bambini, assieme a voi ho imparato che chi ha tutto non da valore a niente, chi ha niente 
da valore a tutto. Ora vi prometto bambini, che darò valore a ogni attimo della mia vita e che mi 
godrò ogni mia giornata con la vostra stessa felicità e voglia di vivere.


